
Blocchi in cemento ai varchi,
Pillirina  vietata?  “No,
bloccate  solo  le  auto  per
sicurezza”
Pillirina, si passa solo a piedi: Elemata ha piazzato blocchi
in cemento lungo la vecchia carraia, anche per ragioni di
sicurezza. La società proprietaria dei terreni, interessati
anche da un noto progetto di riqualificazione, assicura che il
passaggio pedonale fino al mare resta garantito. Bloccate così
sarebbero solo le auto. E’ anche vero che l’accesso al mare
dal  varco  34,  quello  della  Pillirina,  è  tecnicamente
interdetto, come recita il cartellone ben visibile nella zona.
“Gli sbocchi segnalati consentono esclusivamente di osservare
il paesaggio marino-costiero ma non assicurano l’accesso al
mare”, recita l’indicazione che riporta anche il numero della
relativa ordinanza.
Da lì, però, si raggiungono anche le pozze greche vicine alle
latomie  e  la  centralina  di  videosorveglianza  dell’Amp
Plemmirio. Aree che, secondo il Consorzio, il privato ha il
diritto  di  chiudere  e  recintare  ma  trovando  magari  una
soluzione che permetta al personale dell’Amp e alle autorità
competenti l’accesso alla postazione ed il pronto intervento,
in caso di necessità.

Dopo  Apollo,  la  conta  dei

https://www.siracusaoggi.it/blocchi-in-cemento-ai-varchi-pillirina-vietata-no-bloccate-solo-le-auto-per-sicurezza/
https://www.siracusaoggi.it/blocchi-in-cemento-ai-varchi-pillirina-vietata-no-bloccate-solo-le-auto-per-sicurezza/
https://www.siracusaoggi.it/blocchi-in-cemento-ai-varchi-pillirina-vietata-no-bloccate-solo-le-auto-per-sicurezza/
https://www.siracusaoggi.it/blocchi-in-cemento-ai-varchi-pillirina-vietata-no-bloccate-solo-le-auto-per-sicurezza/
https://www.siracusaoggi.it/dopo-apollo-la-conta-dei-danni-oltre-un-milione-ad-augusta-da-soli-non-ce-la-faremo/


danni:  oltre  un  milione  ad
Augusta. “Da soli non ce la
faremo”
Augusta è stata una delle città più colpite dal passaggio di
Apollo. Tutti i tg si sono occupati della cittadina megarese,
per ore isolata a causa degli allagamenti. Adesso è tempo di
far la conta dei danni e sono ingenti. “Almeno un milione di
euro”, dice il sindaco Giuseppe Di Mare. La stima è ancora in
corso e riguarda solo i danni a strutture ed edifici pubblici:
strade saltate, smottamenti, cedimenti di cornicioni e muri.
Ad Agnone ancora oggi in alcune strade l’acqua non è scesa
sotto il metro. E il cedimento del muro di Torre Avalos, zona
della Marina Militare, rischia di diventare una delle immagini
manifesto  di  quello  che  lo  stesso  sindaco  definisce
“disastro”.
La città è stata ripulita, rimossi i pali della luce e gli
alberi caduti a causa del forte vento. Ma le ferite sono
ancora  evidenti.  “Quello  che  potevamo  fare  con  le  nostre
risorse, lo abbiamo fatto. E se adesso ci lasciano da soli,
non ne verremo fuori”, spiega in diretta su FMITALIA il primo
cittadino di Augusta.
Il riferimento diretto è alla Regione. A proposito, perchè il
presidente Musumeci non è venuto a visitare anche le città
siracusane epicentro di Apollo? “Preferisco non commentare”,
taglia corto Di Mare. Aveva ricevuto la scorsa settimana una
telefonata  del  presidente.  Era  lecito  attendersi  vicinanza
morale, anche con una visita dopo esser stato a Scordia e
Misterbianco.  Così  non  è  stato.  Forse  i  danni  patiti  dal
siracusano valgono meno.
“Lascio stare la polemica per ora, la cosa importante è che la
Regione non ci lasci da soli. Non parlo solo di stato di
emergenza  e  dichiarazione  dello  stato  di  calamità.  Se
aspettiamo  i  tempi  della  burocrazia,  i  soldi  arriveranno
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quando io non sarò più sindaco di Augusta. I soldi servono
ora, i lavori per curare il territorio ferito dobbiamo farli
ora.  Si  liberino  risorse  straordinarie,  con  procedure
straordinarie.  Questo  è  importante  adesso”.  E  gli  altri
sindaci  del  siracusano  sembrano  concordare  sulla  linea
indicata da Di Mare. Rimane da chiedersi: chi farà sentire la
voce del territorio a Palermo?

Danni da maltempo, chiusa la
Raiti:  “necessari  interventi
urgenti”. Disposta la dad
Chiuso almeno per tutta le settimana l’istituto comprensivo
Raiti di Siracusa. Le forti piogge dei giorni scorsi hanno
causato  diversi  problemi.  La  scuola  non  è  tecnicamente
allagata  ma  è  piovuto  all’interno.  E  così,  i  tecnici
dell’edilizia scolastica del Comune di Siracusa, non hanno
dato l’ok per la riapertura. I controlli sono stati condotti
nei giorni scorsi, in più plessi scolastici. Al momento, solo
la Raiti risulta chiusa “a seguito degli eventi meteorologici
di natura eccezionale che hanno investito il territorio della
provincia  di  Siracusa”,  spiega  la  nota  diramata  dalla
dirigenza  scolastica  ed  inviata  alle  famiglie.
Per  risolvere  i  problemi  riscontrati,  sono  “necessari
interventi di messa in sicurezza che saranno realizzati nei
prossimi giorni”. Per il momento, e almeno fino al termine di
questa settimana, “è stato inibito l’uso dei locali fino al
completamento dei lavori stessi che sono stati già disposti
con la dovuta urgenza”.
Le attività didattiche si svolgeranno a distanza, con la dad.
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Rosolini, si insedia la nuova
giunta  del  sindaco  Spadola:
due donne e tre uomini
Due donne e tre uomini per il nuovo sindaco di Rosolini,
Giovanni  Spadola.  Oggi  l’insediamento  della  sua  giunta.
Assegnate  le  deleghe:  Marinella  Schifitto  si  occuperà  di
Attività produttive e Promozionali, Artigianato, Commercio e
Sviluppo Economico, Agricoltura, Suap, Fondi Europei, Statali
e regionali, Affari generali e legali, Turismo e Spettacolo;
il vicesindaco Luigi Fratantonio seguirà le rubriche della
Programmazione e gestione Opere pubbliche, Ecologia, Lavori
pubblici, Urbanistica, Manutenzione edifici e Aree pubbliche,
Rapporto con le Città gemellate; a Dino Gennaro la Protezione
civile, Patrimonio, Servizi cimiteriali, Territorio. Vincenzo
Liuzzo: Polizia municipale, Annona, Randagismo, Trasporti e
viabilità. Sviluppo e gestione del Territorio rurale; Vincenzo
Liuzzo  ha  le  rubriche  dalla  Polizia  municipale,  Annona,
Randagismo,  Territorio  e  Viabilità,  Sviluppo  e  gestione
Territorio  rurale;  Concetta  Cappello  invece  la  Pubblica
Istruzione,  Servizi  sociali,  Politiche  giovanili,  Pari
Opportunità,  Cultura  e  Beni  culturali,  Associazioni
Volontariato,  Igiene  e  Sanità.
Il sindaco Spadola ha avocato a sè le Risorse Umane, Bilancio
e  finanze,  Entrate  e  Tributi,  Sviluppo  e  programmazione
economica, Decoro urbano ed extraurbano, Sport.
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Covid,  il  bollettino:  34
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, più esposti gli
under 12
Sono 34 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
rilevati nelle ultime 24 ore. In miglioramento la situazione a
Melilli, che presentava la maggiore incidenza nel territorio
aretuseo.  Sono  oggi  53  gli  attuali  positivi,  16  in  meno
rispetto ad ieri. Nella vicina Augusta 83 attuali positivi, in
aumento rispetto ai dati di fine ottobre.
Anche nel capoluogo trend di crescita del contagio. Sono 250
gli attuali positivi, 2 in più rispetto a ieri ma ben 17 in
più si si considerano le ultime 24 ore. La fascia d’età più
esposta al covid, in questa fase, è quella degli under 12 con
47 casi di contagio. Segue con 42 la fascia d’età 30-39 anni.
i siracusani ricoverati per coronavirus sono 19, nessuno in
terapia intensiva. Intanto il 6 novembre nuova manifestazione
dei no-green pass a Siracusa.
In Sicilia sono 398 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime  24  ore  a  fronte  di  33.413  tamponi  processati.  Gli
attuali positivi sono 7.401 (-210). I guariti sono 601, 7 i
decessi.  I  ricoverati  siciliani  sono  345,  40  in  terapia
intensiva.
Sul fronte del contagio nelle singole province: Palermo 46
nuovi casi, Catania 194, Messina 8, Siracusa 34, Ragusa 4,
Trapani 38, Caltanissetta 29, Agrigento 28, Enna 17.
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E’  legge  in  Sicilia  la
prevenzione  ed  il  contrasto
del bullismo: Cannata, “Stop
a fenomeni odiosi”
Approvata dall’Ars la legge sulla prevenzione ed il contrasto
al bullismo ed al cyberbullismo. Tra i firmatari, la deputata
siracusana Rossana Cannata (FdI). “Ho voluto sottolineare la
necessità  di  prevenire  e  contrastare  il  bullismo  e  il
cyberbullismo e quegli altri fenomeni molto diffusi come il
sexting e la cyberpedofilia a tutela di tutte le categorie più
fragili.  Fenomeni,  tra  l’altro  acuiti  dalla  pandemia  da
Covid-19, che ha costretto i ragazzi a una vita sempre più
‘virtuale’ dove si moltiplicano, purtroppo, questi episodi”,
commenta la deputata.
“Ho  promosso  la  previsione  riguardante  l’attivazione  nei
consultori familiari, su impulso delle Asp, di un ambulatorio
per l’ascolto e il trattamento della sofferenza psicologica
dei minori vittime di tali fenomeni. Ma anche l’attivazione di
sportelli, in grado di mantenere l’anonimato, nelle scuole
primarie e secondarie di primo e secondo grado”.
Rossana Cannata non nasconde l’orgoglio e la soddisfazione di
essere tra i promotori di questa iniziativa. “Con questa legge
si  gettano  finalmente  le  basi  per  creare  dei  percorsi  di
crescita educativa, sociale e psicologica che possano incidere
soprattutto  sulla  cultura  delle  nuove  generazioni.  Con
l’obiettivo di operare un’inversione di tendenza che possa
stravolgere il sistema valoriale di molti giovani di oggi”.
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Pulizia di fiumi e torrenti,
finanziati  dalla  Regione  10
interventi nel siracusano
«Per il quarto anno consecutivo finanziamo le operazioni di
pulizia  di  quei  corsi  d’acqua  della  Sicilia  che  a  causa
dell’irresponsabile incuria del passato rischiano, in presenza
di eccezionali eventi atmosferici, di trasformarsi in trappole
mortali, così come purtroppo è già avvenuto. È un lavoro di
prevenzione enorme, che portiamo avanti senza tregua e in modo
capillare  e  che  spero  possa  essere  presto  finalmente
supportato, oltre che da Roma, anche da Bruxelles, con mezzi
straordinari adeguati alla particolare fragilità del nostro
territorio».
In una nota dell’ufficio stampa della Regione, lo dichiara il
presidente Nello Musumeci all’indomani della decisione assunta
da  Palazzo  Orléans  di  destinare,  attraverso  la  Struttura
commissariale anti dissesto idrogeologico, quasi 16 milioni di
euro  a  un  Piano  di  interventi  urgenti  per  la  messa  in
sicurezza degli alvei fluviali, predisposto dal dipartimento
Tecnico regionale. Sono 63 le nuove opere programmate, così
suddivise: 12 nel Messinese, 10 nelle province di Ragusa e
Siracusa, 7 in quelle di Agrigento, Caltanissetta e Trapani, 6
nel Catanese, 3 nel Palermitano e una sul territorio di Enna.
«Sono una cinquantina – prosegue Musumeci – i lavori contro il
rischio  idraulico  che  abbiamo  già  portato  a  termine,
impegnando circa ottanta milioni di euro. Fiumi rinomati dalle
sponde  oramai  inesistenti,  ma  anche  tracciati  aridi,  a
malapena visibili perché invasi da arbusti, detriti o rifiuti:
vere  e  proprie  bombe  a  orologeria  pronte  a  esplodere  in
occasione di violenti nubifragi. L’attenzione per l’incolumità
della gente è sempre stata al massimo livello e mai conoscerà
cali di tensione ma, ripeto, il lavoro da fare è davvero
imponente e riguarda ogni angolo della Sicilia».

https://www.siracusaoggi.it/pulizia-di-fiumi-e-torrenti-finanziati-dalla-regione-10-interventi-nel-siracusano/
https://www.siracusaoggi.it/pulizia-di-fiumi-e-torrenti-finanziati-dalla-regione-10-interventi-nel-siracusano/
https://www.siracusaoggi.it/pulizia-di-fiumi-e-torrenti-finanziati-dalla-regione-10-interventi-nel-siracusano/


Proprio per questo è in arrivo un’ulteriore programmazione che
comprende altri 77 torrenti. Il budget necessario – è stato
stimato – ammonta a 34 milioni di euro e dovrebbe arrivare
dalla Protezione civile nazionale alla quale, a breve, verrà
inoltrata la relativa richiesta.

Storie  di  solidarietà
inaspettata:  “Così  aiutiamo
chi  è  ancora  bloccato  in
casa”
Un senso di comunità che forse nemmeno chi ne sta beneficiando
si aspettava.

Siracusa, dopo il Medicane Apollo, si dimostra solidale. Una
generosità che emerge nei piccoli, grandi gesti di chi fa
parte di associazioni impegnate nel sociale e nel soccorso, 
ma  anche  nelle  azioni  di  singoli  cittadini,  che  stanno
mettendo a disposizione le proprie competenze e il proprio
mestiere per aiutare chi affronta particolari disagi ancora
adesso che il sole è tornato a splendere sulla provincia.

Queste sono giornate ancora molto complicate per qualcuno. Lo
sanno bene quanti sono ancora bloccati in casa,  soprattutto
nelle contrade marine, perché il livello dell’acqua resta alto
e proibitivo. Lo sa chi non può usare la propria auto perché
la strada in cui è parcheggiata o il giardino di casa è
impraticabile.

Tra chi ha deciso di agire in maniera concreta figura Salvo
Scatà, che si occupa di soccorso stradale. Dispone dei mezzi
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necessari  e,  con  il  suo  carro  attrezzi,  si  è  messo  a
disposizione,  gratuitamente,  laddove  necessario,  i  veicoli
rimasti in panne. E siccome, per fortuna, anche la solidarietà
è contagiosa, dopo il suo esempio, altre ditte stanno facendo
altrettanto.

“Ho effettuato i primi interventi- racconta- In altri casi
l’acqua  è  ancora  talmente  alta  da  non  rendere  possibile
nemmeno  l’intervento  dei  mezzi  specializzati.  Nei  prossimi
giorni ci riproveremo. Mi è sembrato giusto fare quello che
posso in questa circostanza straordinaria”. Non è la prima
volta, del resto. “Alcuni anni fa ho agito alla stessa maniera
al  Villaggio  Miano-  racconta-  che  si  ritrovava  in  una
situazione complessa a causa di allagamenti legati anche in
quel caso ad un’ondata di forte maltempo” .

Ci sono, poi, persone come Roberto Incremona. Ha una polleria
e gastronomia e già nei giorni più difficile si è messo a
disposizione per cucinare pasti caldi a chi ne avesse, in
quelle  terribili  ore,  bisogno  perchè   magari  non  poteva
rientrare  in  casa.  “E’  il  minimo  che  possa  fare-commenta
Incremona-  ed è un piacere. Abbiamo anche messo la nostra
cucina a disposizione dei Ross. Quando, senza pensarci troppo,
abbiamo deciso di fare la nostra parte, l’unica speranza che
ci animava era che tutto passasse presto”.

E poi ci sono situazioni specifiche, anziani, ad esempio, che
vivono soli e non hanno la possibilità di spostarsi. Capita,
come è successo ieri, che vengano accompagnati dal medico o a
sottoporsi all’indispensabile seduta di dialisi dai volontari
della Protezione Civile o addirittura da vicini di casa che,
disponendo di Suv, hanno la possibilità di percorrere strade
per altri mezzi proibitive. Qualcuno fa la spesa per tutti,
inoltre, poi la distribuisce casa per casa.

Intanto- e questo regala la speranza che l’emergenza stia
finendo  per  tutti-   il  livello  dell’acqua  nelle  strade
allagate sembra scendere, complice il bel tempo di queste ore.



Durc  obbligatorio  nei
cantieri  edili,  Carnevale
(Fillea  Cgil):  “Tempi  duri
per i furbetti”
Obbligatorio da questo mese il Durc di congruità  per ogni
cantiere edile pubblico e per tutti i cantieri privati con
lavori superiori ai 70 mila euro. Saranno tutte le Casse edili
competenti a verificare i parametri di congruità.

A ricordarlo è la Fillea Cgil, che entra anche nel merito
della situazione in provincia.
“Si  tratta  di  un  risultato  straordinario  dopo  anni  di
battaglie del sindacato che avevano aspramente criticato il
provvedimento di rimozione a opera del Governo Renzi e del
Ministro del Lavoro Poletti e che avrebbe generato un enorme
evasione. E così è stato. Fummo facili profeti ma grazie alla
battaglia  dei  lavoratori  e  del  sindacato  di  settore  si
ripristina una linea di legalità imprescindibile.” Questo il
commento di Salvo Carnevale, segretario generale provinciale
della FILLEA-CGIL di Siracusa.
Verrà  previsto  un  sistema  di  verifica  della  congruità
(appunto) dell’incidenza della manodopera impiegata nei lavori
edili sulla base di indici, predefiniti dall’accordo del 10
settembre 2020.
Ai  fini  della  verifica  varranno  le  informazioni  inviate
dall’impresa alle Casse edili competenti territorialmente, con
riferimento al valore complessivo dell’opera, al valore dei
lavori edili previsti per la sua realizzazione e alle opere
delle imprese sub-appaltatrice e affidatarie sub-affidatarie.
La richiesta di rilascio sarà inoltrata alla Cassa edile che
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dovrà rispondere entro 10 giorni. Nel caso in cui vengano
evidenziate delle difformità saranno concessi 15 giorni alle
imprese per regolarizzare la propria posizione. È prevista la
possibilità  di  scostarsi  dagli  indici  di  congruità  nella
misura  massima  del  5%,  previa  idonea  attestazione  del
direttore  dei  lavori  che  giustifichi  tale  scostamento.
In caso di mancata regolarizzazione pesanti saranno sanzioni
fra cui: blocco delle lavorazioni, divieto di partecipare a
gare e sospensione benefici e incentivi.
Il  recupero  dell’evasione  è  possibile  che  possa  aggirarsi
intorno  ai  2,1  miliardi  di  euro  sugli  oltre  3,9  stimati
dall’Istat. Parliamo di oltre il 50% dell’evasione di settore
solo con questo strumento normativo. A Siracusa si stima una
evasione di settore di oltre 12 milioni di euro. “La sfida-
aggiunge Carnevale-  ora si sposta sui cantieri; dovrà esserci
un eccezionale spiegamento di forze sul territorio al fine di
raggiungere le sacche di evasione che comunque persisteranno.
Basti  pensare  ai  cantieri  “superbonus  110”  che  ricadono
totalmente nella nuova normativa prevista dalla reintroduzione
del principio del Durc per congruità. Questi sono dei cantieri
pubblici veri e propri, riscontriamo un incredibile uso di
manodopera in nero. Il Durc di congruità frenerà il fenomeno
ma non lo farà sparire. Qui servirà il grande contributo degli
organismi di vigilanza (a cui abbiamo già chiesto due volte un
incontro) e dei sindaci di tutti i Comuni.
Ora che il settore è fortemente ripartito, serve accompagnare
il rilancio con qualità e legalità, marcando sempre più le
differenze tra le imprese rispettose di accordi, contratti e
leggi  e  quelli  che  invece  continuano  a  fare  -conclude
l’esponente  del  sindacato-  i  furbetti  del  cantierino”

 



Oltre un chilo di marijuana
nello sgabuzzino e in cucina:
arrestato 65enne
Oltre un chilo di marijuana, un bilancino di precisione e
materiale  per  il  confezionamento  delle  dosi.  Non  lasciava
spazio ai dubbi quanto rinvenuto dai carabinieri di Floridia
che, per questo, hanno arrestato un uomo di 65 anni. 

I  militari  hanno  controllato  l’uomo  in  quanto  sottoposto
all’affidamento in prova ai servizi sociali per il medesimo
reato  e  notatone  il  nervosismo,  hanno  perquisito  la  sua
abitazione,  trovando  in  un  sgabuzzino  e  in  cucina,  ben
nascosto, lo stupefacente.

La  droga  (1,2  kg)  sequestrata  sarà  esaminata  presso  il
Laboratorio  Analisi  Sostanze  Stupefacenti  per  stabilire  la
percentuale di principio attivo, mentre l’arrestato è stato
associato alla Casa Circondariale di “Cavadonna”.
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